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Raccontare come i media italiani
si occupano della mafia: a partire
dal successo dei libri-inchiesta
con le notizie che ormai non tro-
vano più spazio sui giornali. E ac-
cendere i riflettori sulla solitudi-
ne dei cronisti minacciati, intimi-
diti, perseguitati dalla criminali-
tà organizzata. Nasce con questi
obiettivi l’Osservatorio della Fnsi
e dell’Ordine sulle notizie oscura-
te e i giornalisti minacciati. Che
non sono pochi: 40 tra il 2006 e il
2008 hanno rischiato la vita, cen-
tinaia subiscono intimidazioni.
Otto nell’ultimo quarantennio so-
no stati uccisi in Sicilia; uno in
Campania, Giancarlo Siani.

L’OSSERVATORIO

Il primo rapporto dell’Osservato-
rio è stato presentato ieri al Festi-
val del Giornalismo internaziona-
le di Perugia che ospita due nomi
finiti loro malgrado alla ribalta:
Rosaria Capacchione, che dalla
redazione di Caserta del
“Mattino” ha seguito e decodifica-
to le imprese del clan dei Casalesi
fino alla strage di Castel Voltur-
no, è stata minacciata insieme a
Saviano e al magistrato Raffaele
Cantone nell’aula del processo ai
boss, e adesso racconta le difficol-
tà di lavorare sotto scorta: «È un
problema con le fonti, se vedi un
pm o un giudice in un attimo lo sa
tutta la Procura, tutto il tribuna-
le».

E Lirio Abbate, corrispondente
dell’Ansa da Palermo, da due anni
protetto per il ritrovamento di una
bomba sotto la sua auto, per inter-
cettazioni di mafiosi che lo indica-
no come obiettivo, per le minacce
di Bagarella. «Oggi la mafia – dice
Abbate – si è inabissata. È diventa-
ta invisibile. È la longa manus di
chi ricopre ruoli istituzionali».

Ideatore dell’Osservatorio, con
Angelo Agostini, è Alberto Spampi-
nato, fratello di quel Giovanni cro-
nista dell’”Ora” ammazzato a 25
anni nel ’72 per aver pubblicato no-
tizie scomode. Spampinato adesso
è impegnato nella battaglia contro
il silenzio, l’omertà, le ambiguità

della stampa nazionale e più spes-
so locale nella lotta alle mafie: «La
società deve riconoscere il corag-
gio di questi giornalisti, considerar-
li artificieri che disinnescano ordi-
gni pericolosi per cittadini innocen-
ti».

CONFINDUSTRIA SICILIA

Sul palco dell’Umbria sale anche
Ivan Lo Bello, presidente di Confin-
dustria Sicilia e protagonista, nel
2007, della campagna anti pizzo:
chi lo paga, deve uscire dall’associa-
zione. «C’è stata un’azione più for-
te dello Stato – dice Lo Bello – E un
mondo imprenditoriale meno lega-
to agli appalti pubblici e più interes-
sato alla concorrenza che la mafia
comprime. Oggi vediamo più de-
nunce per estorsione e soprattutto
comincia a diffondersi la percezio-
ne che il pizzo sia un disvalore so-
ciale».

A prendersela con il «pizzo del-

l’informazione», le minacce che
conducono alla censura o all’auto-
censura, è Peter Gomez dell’Espres-
so, che ha indagato in un libro le
collusioni capaci di garantire a Pro-
venzano una lunga latitanza a due
passi da casa: «Caccia ai complici?
Ma se li conoscono tutti. Noi gior-
nalisti dobbiamo fare il nostro lavo-
ro, censurare intere redazioni è dif-

ficile».

ELENCO IMPRESSIONANTE

Eppure l’elenco dei cronisti in peri-
colo è impressionante. Nomi cono-
sciuti, ultimi il freelance Enzo Pal-
mesano nel mirino della camorra,
e il direttore di Telejato vista pure

a Corleone, Pino Maniaci, beffar-
damente rinviato a giudizio per
abusivismo poiché non iscritto al-
l’ordine con buona pace di gom-
me tagliate, telefonate anonime,
bossoli recapitati.

O nomi ignoti, nascosti nelle
pieghe delle redazioni locali, co-
me la 24enne Angela Corica, cor-
rispondente di «Calabria Ora» da
Cinquefondi, contro la cui mac-
china hanno sparato cinque colpi
per aver denunciato una discari-
ca a cielo aperto.

Roberto Natale, presidente del-
la Fnsi, per ricordare che qualco-
sa davvero non va cita la sorpresa
di Capacchione di fronte a centi-
naia di telecamere a Cogne men-
tre lei era da sola al processo Spar-
tacus.❖
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«Oggi la mafia si è
inabissata, è diventata
invisibile»
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dei giornalisti
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Un elenco impressionante di re-
porter nel mirino, minacciati,
vittime di attentati o avverti-
menti. L’informazione libera
non piace. Di questo ieri si è
parlato a Perugia. La testimo-
nianza della Capacchione.
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